
CULTURA E SPETTACOLI 

Arriva nei cinema «Once More», 
il film più «forte» e più trascurato 
della recente Mostra di Venezia 
Ne parliamo con il regista Paul Vecchiali 

Alla Mostra di Venezia molti si sono dispiaciuti, a 
ragione, che Once More sia stato completamente 
trascurato dalla giuria, Ora però il film sta per uscire 
sugli schermi Italiani e anche il pubblico più vasto 
potrà dire la sua. Nel,frattempo Paul Vecchiali è 
vertuto a Milano per presentare la sua opera, che 
viene proposta nell'ambito della rassegna La vìa del 
cinema in attesa di approdare al cinema Anteo. 

SAURO •ORELU 
• i MtóNO, Sorridente*dir 
Sponlbilissimo, nonostante 
l'alicnamento delie interviste 
a catena, Paul Vecchiali! si li-
mila a ribadire, di Ironie an
che alle più Insidiose richie-
sie. ciò che va dicendo In ci
leni da quando Once Mòre è 
approdato alla 45* Mostra ve
neziana. Cosi torniamo a 
chiedergli: perché tanta ìnsì-
sienia sul tema della passio
ne e le questioni dei rapporti 
•odali, entrambi elementi 
drammatici trattati nelle loro 
estrinsecazioni estreme? Per
ché il ricorso a questi cèsi-
limile; qui addirittura l'Aids? 

•Credo che queste situa
zioni e questi personaggi co
stituiscano altrettanti drammi 
eccezionali, del lutto eccen
trici, minoritari rispetto alla 
realtà più immediata. Il pro
blema, per me, per il mio ci
nema, è acquisire una deter
minala conoscenza - della 
realtà. Non già identillcarsi 
con essa, con la generalità 
degli eventi. Là mia origine 
còrsa mi ha spesso relegato 
in ruoli defilati, marginali. 
Cercare alcuni specilla per
corsi di conoscènza, certi 
modi autonomi di Integrazio
ne è sempre statò il pensiero 

costante della mia ricerca 
culturale ed esistenziale*. 

la risposta di Vecchiali 
non sorprende più di tanto 
Ma, intanto, proseguiamo nel 
nostro interrogatorio. La 
•messinscena! d'ogni sua 
opera rivela, s'intende, una 
scelta precisa. Compreso On
ce More, è evidente, dove 
l'impostazione regìstica sem
bra marciare sui binari paral
leli del kammersptel e dell'i
perrealismo ben temperato, 
disponendosi sullo schermo 
in una geometria rigorosa, in
calzante, E plausibile una si
mile valutazione? 

•Mi sembra, anzi, del tutto 
azzeccata. Nessuno m'aveva 
finora fatto notare questa ci
fra indubbiamente avvertibile 
nella struttura di fondo di On
ce More. Iperrealismo e di
mensióne del kammerspiel 
sono modi espressivi certo 
presenti nel mio film, seppu
re non ad un livello consape
vole a priori. E staio nel suo 
farsi che l'opera In questione 
ha assunto via via questi parti
colari codici stilistici. Piutto

sto e importante mettere in 
rilievo l'elemento geometri
co insito in ogni momento di 
Once Urne. Con» torse sa
prete il film è composto di 
nove pianl-sequenia, ciascu
no della durata di nove minu
ti, e che corrispondono i no
ve anni della vita del protago
nista. Ed * concepito, svilup
pato coerentemente nella 
sua progressione drammatica 
secondo la ligure classica 
dell'ellisse. Intesa ore in sen
so letterale, ora come sfug
gente segnale di quell'illuslo-
ne-elisune tipica di un rovel
lo passionale divampante*. 

C'è poi un particolare ca
rattere reticente nella fisiono
mia drammatica di Louis, il 
protagonista di Once More, 
affiorante tanto negli ambigui 
rapporti con la lidia, quanto 
nei conlraddlllortlegemi con 
i restanti personaggi. Perché 
una limile strategia narrativa? 

•Non credo si tratti di reti
cenza.. Parlerei piuttosto di 
enuneiatiom aperta del 
dramma. Intenta prioritario 
del mio film è lasciare allo 

kin-lauis Rotlind e Florence Giorgetti in una scena di «Once More» 

spettatore il margine di liber
ta Interpretativa necessaria 
per tirare le più logiche con
seguenze dalle vicende cui 
ha assistito*. 

Abbiamo avvertito ancora, 
in Once More, quella sorta di 
vitalismo a oltranza che, al di 
l i d'ogni azzardo, di tutte le 
paure per l'Aids, per la mor
te, se può esaere spesso ri
scontrabile sul plano concet
tuale, è molto meno pratica
bile nella realtà contingente. 
In questo senso, Once More 
vuol essere un'indicazione 
astratta, una stilizzazione 
esemplare, oppure intende 

esprimere l'effettuale verità 
quotidiana? 

•Sarebbe schematico e tut
to sommato fuorviente privi
legiare l'uno o l'altro aspetto 
della questione. Louis* il pro
tagonista della drammatica 
vicenda, sceglie una condot
ta di vita e, all'estremo, di 
morte, esclusiva, tutta elita
ria, personalissima. La sua è 
oltretutlo una scelta che, prò
prio trascendendo la vita e la 
morte, carica l'esperienza 
passionale d'una valenza to
talizzante, unica, irripetibile. 
È la sublimazione di un'intie

ra esistenza che si gioca qui 
in termini quasi paradigma!) 
ci». 

Sì direbbe, insomma, che 
Louis sia un personaggio he-
mingv/ayano, anche suo mal
grado. Proprio come Mister 
Papa che filosofeggia con di
sarmante semplicità nel suo 
memorabile Aforte nel pome
riggio: l'autodissoluzione è il 
prezzo previsto per chi non si 
cura delle conseguenze delle 
proprie passioni. 

•Verissimo. Ci avessi, pen
sato, l'avrei messo senz'altro 
in risalto nel mio Once 
More-, 

»w» Xenalds e le frasforcnazioni della musica 
Un «tutto Xenakis» a Torino con opere collocate ai 
due estremi della sua carriera: tre lavori recentissi
mi e II folgorante esordio di Melaslaseis. Esce 
un'immagine assai suggestiva della poetica di que
sto «tipico compositore greco-francese cresciuto 
come architetto nello studio di Le Corbusier. Im
peccabile la direzione di Charles Bruck e successo 
trionfale per l'autore e tutti gli interpreti. 

MOLO MTAZZI 
f a TOPINO Un ritratto di 
lann|s Xenakis in cinque cpq-, 
certi di grande Interesse con
clude in questi giorni a Tonno 
la undiceslmaedizione di Set
tembre Musica una Immagine 
assai suggestiva della poetica 
del compositore greco-Iran-
ces* * stata subito allerta dal
l'Inizio del ciclo con un bel 
concerto dell'Orchestra Rai di 
Torino diretta da Charles 

Bruck, accolto da un successo 
caldissimo*, 

In programma, opere collo
cate ai due estremi della attivi
tà di Xenakis. tre lavori recen
tissimi e il Folgorante esordio 
di Melaslaseis. Composta nel 
19S3-'54, questa pagina non 
ha perso nulla di ciò che ne 
fece allora una apparizione 
improvvisa e sorprendente, 
lontana dalle esperienze dei 

compositori più radicali di 
quegli anni. Era stata scritta da 
un musicista privo di forma
zione accademica e capace di 
tradurre in concreti termini 
musicali Idee ispirate al pen
siero matematico e scientifi
co. Anche in ciò risiede una 
delle ragioni della Iona è del
la originalità di Xenakis.- pro
prio nel caso di Melaslaseis 
(che significa trasformazioni) 
le idee che erano servite a Xe
nakis per la progettazione del 
pezzo furono usate anche nel
la sua .attivila dì architetta 
3uando lavorava nello studio 

i Le Corbusier. Nella famosa 
pagina Iniziale di Melaslaseis 
gli archi dell'orchestra, par
tendo da una sóla nota, crea
no attraverso una somma di 
•glissanti* una situazione so
nora complessa che l'ascolta
tóre non può percepire nelle 
sue singole componenti, ma 

solo come effetto d'insieme, 
come massa, come articola
zione dello spazio sonoro. 

Xenakis ama citare l'espe
rienza del canto delle cicale o 
dell'elleno sonoro di una ma-
nllestazlone di protetta in 
plana, e fin da Metasnseis 
egli allarme chiaramente II 
suo bisogno di pensare la mu
sica In modo non Untare, co
me articolazione dello spazio 
sonora per matte o secondo 
una grandi molteplicità di di
segni. Per ideare e controllare 
una musica cosi concepita, 
Xenakis si servi, in anni ormài 
lontani, del calcolo delle pro
babilità in base di progettazio
ne: questo non è che un aspet
to del rapporto di Xenakis con 
il pensiero matematico e 
scientifico e non deve far pen
sare semplicemente ad una 
tendenza sii astrazione specu
lativa. Intani questo aspetto 

della tensione intellettuale 
che caratterizza l'esperienza 
creativa del compositore gre
co è inseparabile dalla voca
zione ad una violenza espres
siva che scatena energie pri
migenie, telluriche, quasi 
creando un mondo sonore 
•arcaico* di immediata, primi-
MvisUea suggestione. 

Nel bel libro che Settembre 
Musica ha pubblicalo in occa
sione del ciclo dedicato a Xe
nakis (curato da Enzo Resta
gno) Maurice Ftcuret sottoli
nea con ragione la teatralità 
intema alla musica del com
positore greco, ai suoi aspri 
scatenamenti di materia sono
ra. E in un altro saggio Mache 
nota che le radici di Xenakis 
nell'antica civiltà greca si rico
noscono in questa coesisten
za di razionalismo costruttivo 
e di selvaggia, prirnKItistica 
violenza. Il compositore ebbe 

a parlare della propria esigen
za dì fare uscire.'la-musica 
•dalle serre atrofizzanti della 
tradizione e di ricollocarla 
nella natura*, e questa tensio
ne a cancellare la memoria 
storica* un aspetto dèlia posi
zione di estraneità, di origina
le isolamento che la-poetica 
di Xenakis ha assunto nel con
testo musicale di oggi. Natu
ralmente la sua originalità non 
può far dimenticare i legami 
con l'eredità, ìhpriirib.luògo,; 
'di Varese e con la sua conce
zione della~màtèriaÌionòràr*"" 

Nell'ultimo quindicennio 
non tono venule meno le pre
messe essenziali delia sua 
poetica, ma si è attenuata o 
cancellata la tensione che esi
steva tra la astrazione scienti-
llco-costrultivistica della pro
gettazione e la furiosa teatrali
tà del gesto sonoro. La plasti

cità, infatti, è uno dei caratteri 
più immediatamente suggesti
vi del recente concerto per 
pianoforte e orchestra Ke-
qrops (1986), che il pianista 
Roger Woodward.ha suonato 
tenendo, testa .magnifi
camente all'ottima Orchestra 
Rai di Torino. Il conflitto tra 
solista e orchestra produce in 
questo concerto tensioni in
candescenti* con una forza in
ventiva senza cedimenti, 

Contrasti meno netti, ma 
scatenamenti di materia sono
ra no/i menò, yiqleritì presenta 
Horós 09*86), mèrciré II re
centissimo Tracées rivela la 
tendenza ed una semplifi
cazione retorica. che rende 
spesso discontinua là musica 
dell'ultimò Xenakis. Impecca
bile la direzione di Charles 
Bruck e successo trionfale per 
l'autore e per lutti gli interpre-

II concerto. 40mila a Ravenna 

Un blues 
perfAdriat^ 
Le gru, le navi in attesa di scaricare, l'acqua del 
porto fin dentro la città. Il mare aperto un po' 
disonte, sullo sfondo, nel buio della notte. Poi 
d improvviso i colori degli «spot» e le prime note. 
La notte di Ravenna si illumina di musica con Dal
la Morandi, gli Stàdio, Carboni e Mingardi. E in 
quarantamila accendono le loro fiammelle, in se
gno di speranza, per salvare il mare Adriatico. : 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANOI 
• > RAVENNA. Il serpentone 
di automobìli e biciclette sfila 
ininterrotto dal centro monu
mentale della città al porto. 
Arrivano da Lecce, Bologna, 
Milano, Roma, Torinp. Richia
mati dagli artisti, rria anche 
dalla giusta causa. Tutti insie
me con l'impegno di lare 
qualcosa, qualsiasi cosa affin
ché il sogno di un mare pulito 
tomi a popolare le notti dei 
poeti, cioè della gente comu
ne che vive rangoscia.dell'in-
quinamento all'ultimo stadio 
come un'armonia stravolta. 

Gianni, Lucio, Andrea, Lu
ca, gli Stadio e i musicisti di 
Carboni e Mingardi, venti ami
ci che hanno cercato insieme 
una nuova armonia, fatta di 
note, di affetto e di amore. E 
di parole dedicate ai figli dei 
nostri figli che, come dice Fu
tura, dovranno pur mettere le 
mani su qualcosa di giusto, di 
bello, di vivo. L'Adriatico è in 
agonia, ma non è ancora per
duto. È sporco, ma con un. 
colpo di coda torna a respira
re. Lancia un gridò disperato 
e in quarantamila rispondono, 
chiedendo In cambio sola
mente della buona musica. 

E la buona musica - biso
gna riconoscerlo - c'è. Quasi 
tre, lunghissime, ore di grande 
musica che fa accapponare ut 
pelle. Tra passalo e presente, 
tra ricordi e speranze di un fu
turo migliore, il concerto ab
braccia il mare Adriatico, dal
l'Istria alle Puglie, 

Per primo esce sul palco il 
barbuto Andrea Mingardi, che 
siccome è stato recentemente 
a Ibiza ha il compito di pre
sentare la serata, oltre che di 
cantare. Canta subito un suo 
nuovo, dolcissimo brano. Ma 
non è sufficiente. Il vecchio 
blues è più adatto, perché ti 
arriva dritto al cuore. E il, ro-
ck'n'roll è.ancor più giusto 
perché ti dà~ia càrica, lì fa vi
brare rabbiosamente. Mingar
di canta, urla e invita a cantare 
e ad urlare. Dopo il quarto 
motivo si ferma, parla del ma
re, chiede di non usare più il 
detersivo (.Voglio restare 
sporco tutta la vita»), chiede 
di solflare tulli insieme per al
lontanare la schiuma, dice di 

portare tutte le alghe a Wanna 
Marchi. •Urliino pi* «paven
tare le alghe rosse*. 

Arriva Lucio Dan». Cappel
laccio in leattt e battone, at> 
compagnatd dagli Stadio ad t 
subito Com»j>rD*ri*,il?tr*-. 
re. -Non sono poetai le can
zoni - dice - ma toglie che il 
vento trasporta. Qualche volta 
arrivano a destinazione". An
che furura, Il secondo brano 
di Lucio, è in tema con la sera
ta. E anche Armo e Marco, 
perché l'amore della stella e 
del lupo di periferia sono puli
ti. Dalla conclude II tuo breve 
sei con Caruso, cioè con I ri
cordi portati dal mare. Poi è la 
volta degli Stadio con Ire vec
chi brani bellissimi che qual
cuno non ha dimenticato e 
con Bella più che mai, recen
tissimo pezzo portante del 33 
giri Cantoni da Stadio. 

Il boato e gli ùrletti delle 
adolescenti ora sorto per Luca 
Carboni, il delicato cantora 
dei sentimenti e degli Innamo
rati. Le damme accese tono r 
migliaia e incorniciano flore*. 
tìno, Sarà uomo, Voglh di vi
vere. '..>• • 

È il tempo del ricordi, di 
nuovo, e questa volta sono le 
mamme giovani a lanciare I 
gridollnl per una canzone di 
più di vent'annl fa. Olannl Mo
randi canta con II solito entu
siasmo Un móndo damme; 
Poi lameravlgliosapoesla di 
Roberto Rovere! Chiedi citi 
erano i Beatles e mnt Uno 
su ZOO. Il disco che ha segna
to Il ritorno dì Morandi coma 
grande interpreta, 

Qualcuno dietro tt « « w t , 
la musica si la più nuova. E 
una scheggia dell'evento del
l'anno. Sul palco | due amici, 
Lucio e Gianni, per Dimmi 
dimmi e 1/iVo. Il boatoacanoV: * 
sce gli ultimi minuti. Tunleul^ 
palcòscenicvo per II gran lina- • 
le. Un gran «naie dedicato et-•''" 
l'amore con Everybody necds 
someòotfvtótoue, tulli cerca- , 
no qualcuno da amare, vec
chio hit del rhythm and blues 
riportato alla ribalta dai Biuta 
Brothers. L'altra notte era it 
mare. Il cielo se n'è accorto • 
ed ha aperto le nuvole per 
scoprire una stella, 

DAI CONCESSIONARI CITROEN I MILIONI N O N COSTANO NIENTE. 
Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a-
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000,000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 
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fino a 8:000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000) con 
l'incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroen vi 

offrono anche grandi facilitazioni per i paga
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis t milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionàri CitroSn. 
* Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 
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